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Art. 1 - Finalità, definizioni e ambito di applicazione 

1.1 Finalità 

Il presente Regolamento provvisorio disciplina l'utilizzo di strumenti e sistemi basati su 
intelligenza artificiale (IA) nell'ambito delle attività didattiche e formative, in attesa 
dell'adozione del Piano d'Istituto per l'IA e del Regolamento definitivo, garantendo un utilizzo 
etico, sicuro e conforme alle normative vigenti. 

1. 2. Obiettivi 

 
• Garantire la tutela della privacy e della sicurezza dei dati personali; 
• Definire linee guida per l’utilizzo dell’IA nella didattica e nella gestione scolastica; 
• Promuovere la formazione del personale e degli studenti per un uso consapevole 

dell’IA; 
• Prevenire rischi legati alla manipolazione, al plagio e ai pregiudizi algoritmici (bias). 

 

1.3 Definizione dei termini: 

 
• Intelligenza Artificiale (IA): sistemi informatici in grado di analizzare dati, generare 

contenuti, prendere decisioni o supportare attività umane con vari livelli di autonomia. 
• Strumenti di IA: software, piattaforme e applicazioni basate su modelli di IA, inclusi il 

machine learning, i modelli linguistici (LLM) e i sistemi di generazione multimediale. 
• Deployer: qualsiasi soggetto (docente, studente, personale scolastico) che utilizza 

strumenti di IA all’interno della scuola. 

 

1.4 Ambiti di applicazione 

Il Regolamento si applica a tutto il personale docente, al personale ATA e agli studenti di ogni 
ordine e grado presenti nell'istituzione scolastica. 

 

Art. 2 - Principi generali 

L'uso dell'IA in ambito didattico deve essere guidato dai seguenti principi: 

• Centralità della persona: l'IA è uno strumento al servizio dell'apprendimento, non 
un sostituto della relazione educativa; 

• Supervisione umana: ogni decisione rilevante rimane in capo al docente che 
verifica anche la coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) e il 
Patto Educativo di Corresponsabilità 

• Trasparenza: gli studenti devono essere informati quando l'IA viene utilizzata; 
• Pensiero critico: sviluppare negli studenti capacità di valutazione critica dei 

contenuti generati dall'IA; 
• Protezione dei dati: rispetto rigoroso del GDPR e della normativa sulla privacy. 





Art. 3 - Usi vietati 

È vietato utilizzare strumenti di IA per: 

• Trattare dati personali di studenti, docenti o famiglie senza preventiva autorizzazione 
del DPO; 

• Effettuare valutazioni automatizzate degli studenti senza supervisione docente; 
• Sostituire l'insegnamento con contenuti integralmente generati dall'IA; 
• Profilare comportamenti o caratteristiche personali degli studenti; 
• Utilizzare sistemi di riconoscimento facciale o biometrico senza autorizzazione 

specifica. 
• Generare discriminazioni o condizionamenti sugli studenti. 

 

Art. 4 - Usi consentiti 

4.1 Per i docenti 

• Creazione di materiali didattici (schede, esercizi, presentazioni); 
• Supporto alla programmazione didattica e progettazione di UdA; 
• Traduzione e adattamento di testi; 
• Correzione automatica di test a risposta chiusa anonimi; 
• Strumenti per l'accessibilità (text-to-speech, trascrizioni, sottotitoli). 

 

4.2 Per gli studenti (con supervisione docente) 

• Supporto allo studio e chiarimento di concetti; 
• Brainstorming e ideazione per progetti; 
• Traduzione di singole parole o frasi (non testi completi); 
• Revisione grammaticale e stilistica di testi già scritti autonomamente; 
• Creazione di contenuti multimediali per progetti creativi (con dichiarazione d'uso). 

4.3 Per il personale ATA 

• Redazione e revisione di documenti amministrativi generici (senza dati personali); 
• Supporto alla comunicazione istituzionale (circolari, contenuti per sito web); 
• Creazione di FAQ, guide operative, modelli procedurali. 

 

Art. 5 - Obblighi dei docenti 

• Verificare sempre l'accuratezza dei contenuti generati dall'IA prima di proporli agli 
studenti; 

• Informare gli studenti quando l'IA viene utilizzata in attività didattiche; 
• Educare gli studenti all'uso critico e responsabile dell'IA; 
• Non condividere con sistemi di IA dati personali o sensibili degli studenti; 
• Documentare l'uso di strumenti di IA nelle proprie attività didattiche. 

 

Art. 6 - Obblighi degli studenti 

• Non utilizzare l'IA per copiare o produrre integralmente compiti, temi, relazioni; 
• Dichiarare esplicitamente quando l'IA è stata utilizzata in modo significativo per un 

lavoro; 
• Non caricare dati personali propri o altrui su strumenti di IA; 
• Verificare sempre le informazioni fornite dall'IA con fonti attendibili; 



• Non utilizzare l'IA durante verifiche o esami senza autorizzazione del docente. 

 

Art. 7 - Procedura di autorizzazione per nuovi usi 

Ogni richiesta di utilizzo di strumenti di IA non esplicitamente previsti nel presente 
Regolamento deve essere presentata al Gruppo di Lavoro IA tramite apposito modulo, 
specificando: finalità, strumento proposto, modalità d'uso, dati eventualmente trattati, misure 
di sicurezza. 

 

Art. 8 - Sanzioni 

La violazione del presente Regolamento comporta, per il personale, l'applicazione di sanzioni 
disciplinari ai sensi dei CCNL vigenti; per gli studenti, l'applicazione del Regolamento di 
Disciplina d'Istituto. 

Art. 9 - Privacy, sicurezza e valutazione dei rischi 

9.1 Protezione dei dati personali e sicurezza informatica 

 
• L’uso dell’IA deve rispettare le norme sulla protezione dei dati personali (GDPR). 
• È vietato utilizzare strumenti di IA che richiedano dati biometrici o sensibili, o che 

possano profilare studenti e docenti. 
• Il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO/RPD) deve valutare ogni strumento di 

IA prima della sua adozione. 

 

9.2 Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

 
• L’introduzione dell’IA nella scuola deve essere accompagnata da una valutazione dei 

rischi legati a stress lavoro-correlato per docenti e personale ATA e cybersecurity e 
protezione dei dati. 

• Il DVR deve essere aggiornato periodicamente in collaborazione con il Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). 

 

9.3 Monitoraggio e revisione del regolamento 

• Il regolamento sarà aggiornato al sorgere della necessità di adeguarsi all’evoluzione 
normativa e tecnologica. 

• Il dirigente scolastico, in collaborazione con il Collegio dei Docenti, il Consiglio 
d’Istituto e il DPO, valuterà l’efficacia del regolamento e proporrà eventuali modifiche. 

Art. 10 - Formazione del personale sull’Intelligenza Artificiale 

La scuola, valutato l’interesse e il grado di maturità dei docenti rispetto alla conoscenza 
dell’AI, si impegna a promuovere percorsi di formazione sull’IA per docenti, personale ATA e 
studenti. 

La formazione deve includere: 
• Uso sicuro dell’IA in ambito didattico e amministrativo; 
• Etica e responsabilità nell’uso dell’IA; 
• Prevenzione del plagio e dell’abuso degli strumenti di IA. 

 

Art. 11 - Vigenza 

Il presente Regolamento provvisorio entra in vigore alla data di adozione e sarà sostituito dal 
Regolamento definitivo una volta approvato dal Collegio Docenti e dal Consiglio d'Istituto. 


